
Caro diario, 
 oggi più degli altri giorni mi sento stanco, ma non è la solita stanchezza, 
quella che viene dopo aver corso per tre ore, anzi è proprio il contrario. 
E’ la stanchezza che provi dopo che non hai corso per più di cinquanta 
giorni. Infatti, io conto i giorni trascorsi in casa: oggi è il 
cinquantacinquesimo. 
Mi sento un fiore che sta appassendo, come se stesse venendo l’inverno, 
anche se fuori è primavera. 
Io, che mi sento un fiore appassito, devo riuscire ad abituarmi, 
trasformandomi in un pino, che non cambia con il passare delle stagioni… 

 
(Alessio, seconda) 
 


